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di Anna Maria Parola

Angoscia, smarrimento,
depressione, paura so-
no stati d’animo che

non è difficile immaginare
diffusi nei giovani durante i
tre mesi di chiusura delle
scuole. In due superiori, il
liceo Bodoni e l’istituto De-
nina-Pellico-Rivoira molti
studenti si sono rivolti allo
sportello di ascolto tenuto da
Maria Barrera, che ha una
formazione in psicologia cli-
nica strategica e in psicologia
scolastica e collabora dal
2006 con il Bodoni e dal 2019
con il Denina.

Come funziona lo spor-
tello di ascolto scolasti-
c o?
«Il servizio è stato istituito

dalla legge 162 del 1990 e
dovrebbe funzionare in tutte
le scuole. Comunemente è
chiamato “sportello d’as col-
t o” ed è condotto da uno
psicologo o da un educatore.
L’attività è pagata dalla scuo-
la, può essere affidata a un
professionista interno o, co-
me nel mio caso, a un pro-
fessionista esterno alla scuo-
la. Lo sportello è attivo du-
rante l’attività scolastica, in
alcuni giorni prestabiliti ed è
rivolto principalmente agli
studenti, ma anche alle fa-
miglie e agli insegnanti. Gli
alunni prenotano un collo-
quio e hanno il permesso di
effettuarlo durante l’orar io
s colastico».

Come è stato utilizzato lo
sportello dagli studenti
negli ultimi mesi in cui
sono stati costretti a ri-
manere a casa?
«Abbiamo ritenuto impor-

tante proseguire l’attivi tà
dello sportello e, grazie alla
grande attenzione e dispo-
nibilità dei dirigenti Lorenzo
Rubini del Bodoni e Flavio
Girodengo del Denina, sono
stati avvisati tutti i rappre-
sentanti d’istituto e di classe.
Ho mandato un whatsapp
con il mio numero che è stato

inoltrato a circa 2000 stu-
denti. I ragazzi mi scrivevano
un messaggio e io fissavo
data e ora della videochia-
mat a » .

Quali sono i profili degli
studenti che si sono ri-
volti a lei per spiegare le
loro difficoltà?
«Ho fatto in totale 120 col-

loqui, alcuni dei ragazzi era-
no già fruitori del servizio,
altri no. Il servizio era aperto
a genitori e insegnanti e al-
cuni di loro mi hanno scritto,
ma le consulenze sono per-
lopiù avvenute tramite te-
lefonate. Mi hanno contat-
tata soprattutto gli allievi che
stavano vivendo un momen-
to di particolare ansia nei
confronti della scuola, ma
anche ragazzi e ragazze con
problemi relazionali all’i n-
terno della famiglia o, sem-
plicemente, adolescenti che
sentivano il bisogno di un
confronto in un momento
così inaspettato nelle loro
vite, in cui mancavano gli
amici, lo sport, gli impegni, la
liber tà».

Ha dovuto prestare ascol-
to ai timori degli studenti
alle prese con l’e same?
«Molti maturandi mi han-

no contattata per gestire le
loro ansie e le loro aspet-
tative nei confronti di un
esame diverso da come
avrebbero immaginato e per
confrontarsi rispetto al suc-
cessivo percorso universita-
r io».

Quali consigli ha dato lo-
ro ?
«I ragazzi che mi hanno

contattata avevano tutti una
grande motivazione e hanno
sempre rispettato gli appun-
tamenti. Alcuni avevano bi-
sogno di avere qualche stru-
mento di gestione dell’a n sia,
altri semplicemente di riflet-

tere sulla situazione in essere
e mantenere la progettualità
per il futuro, affrontando la
paura e l’incertezza. Abbia-
mo parlato di solitudine,
noia, tristezza, resilienza e di
quella “nor malità” che a vol-
te non si apprezza fino in
fondo».

Lo stare chiusi in casa,
con tutto quello che ne è
conseguito, ha cambiato
il punto di vista dei ra-
gaz zi?
«Sicuramente c’è stato chi

ha imparato ad apprezzare il
tempo rallentato, il valore
d e l l’amicizia e degli affetti,

INTERVISTA Maria Barrera, consulente del Bodoni e del Denina: questi mesi vissuti dalla parte dei ragazzi

La psicologa: dai racconti degli studenti
ho capito la loro voglia di tornare in classe

IN CITTÀ

S emaforo
in via Cuneo
SALUZZO In via Cuneo,
da l l’incrocio con via Vil-
lafalletto fino all’a l tezz a
delle officine Supertino,
da giorni il traffico è ral-
lentato per un senso uni-
co alternato, regolato da
semaforo. Il provvedi-
mento è dovuto ai lavori
di scavo per l’e ste n si o n e
della rete gas metano. I
lavori proseguiranno fino
alle 18 di venerdì 24 lu-
g l i o.

Gazebo del Pd
in corso Italia
SALUZZO Il circolo Pd di
Saluzzo, Verzuolo, Valle
Varaita e pianura organiz-
za, sabato 25 in corso Ita-
lia, un gazebo dove sarà
possibile incontrarsi tra
iscritti, simpatizzanti e cit-
tadini e discutere sull’at -
tuale momento politico e
sulle prospettive per il fu-
turo. Sarà inoltre possibile
aderire al Pd. Il gazebo
segnerà infatti l’avvio uf-
ficiale della campagna di
tesseramento 2020.

Mar tedì
di preghiera
SALUZZO Nascono i “Mar -
tedì di preghiera al Poz-
z o”, iniziativa della Caritas
di Saluzzo, curata da un
gruppo di giovani volon-
tari. Un momento di pre-
ghiera semplice e ispirato
allo stile di Taizé, in un
luogo simbolo, la cappella
del Pozzo, in corso Pie-
monte. Verranno letti bra-
ni di “Christus vivit” di Pa-
pa Francesco. L'iniziativa,
aperta a tutti, sarà ogni
martedì alle 21 da luglio a
settembre con un massi-
mo di 30 persone. Per par-
tecipare è necessario in-
dossare la mascherina e
presentarsi con qualche
minuto di anticipo.

delle relazioni in famiglia e
con gli insegnanti. Ma a pre-
valere è la voglia di poter
riprendere la vita di sempre,
compresa la possibilità di
stare in classe con i com-
pag ni».

Tempo di far passare ago-
sto, e si dovrebbe rico-
minciare. Qual è la sua
idea sul prossimo anno
s colastico?
«Nessuno può ragionevol-

mente prevedere cosa ac-
cadrà nei prossimi mesi.
Penso che si stia navigando a
vista, pur preparando le con-
dizioni per la riapertura. Tut-
ti speriamo che le lezioni
inizino con la presenza dei
ragazzi nelle aule, perché
nessuna tecnologia può so-
stituire le relazioni umane,
anche se la didattica a di-
stanza è stata comunque ef-
ficace e gli insegnanti si sono
attivati per fare del loro me-
glio».

Quali consigli si sente di
suggerire ai ragazzi e alle
famig lie?
«Credo che questo mo-

mento abbia fatto riflettere
tutti, giovani e adulti, sulla
fatica di tollerare le frustra-
zioni e gestire l’incer tezza.
Penso che sia utile dare ai
ragazzi degli strumenti per
diventare più forti e preparati
ad affrontare gli imprevisti e
le difficoltà. Troppo spesso le
famiglie e la scuola tendono
a semplificare la vita dei ra-
gazzi e talvolta a derespon-
sabilizzarli, rendendoli di fat-
to impreparati a superare gli
inevitabili scogli e gli ostacoli
che troveranno sul loro cam-
mino».

La scuola nel suo com-
plesso come ne uscirà?
«Penso che questa espe-

rienza debba insegnarci che
la vera crescita passa attra-
verso il fronteggiare le dif-
ficoltà, non nell’evitarle. La
paura, guardata in faccia, di-
venta coraggio. E la scuola
deve guardare avanti con co-
rag g i o » .
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